
Promemoria sul programma di chiusura dell’anno e di attività per l’anno 2010/2011

Maggio/Giugno 2010 

1. Come ogni anno pensiamo di chiudere l’attività con un incontro a Quintosole, comprensivo 
del pranzo sociale. Abbiamo pensato a domenica 13 giugno (dopo iniziano le vacanze 
scolastiche e aumentano gli impegni familiari) Ci vedremmo alla mattina alle 9.30, per 
parlare di noi e dei nostri programmi, sentiamo la Messa delle 11 e alle 13 andiamo a 
mangiare da “Nicola”.

2. Il ciclo di incontri sui rapporti uomo/donna cui sono seguite le conversazioni sulla famiglia 
di Franco Riva andrebbe concluso con una Tavola rotonda finale che stiamo vedendo di 
organizzare con le altre associazioni promotrici.

Anno 2010/2011

3. Penseremmo di inaugurare l’anno prossimo con  un incontro di sabato pomeriggio a fine 
settembre a Viboldone. L’idea è di incontrare testimoni significativi di un’epoca 
precedente alla nostra, testimoni che a poco a poco ci lasciano e di cui è bene conservare 
l’esperienza e la memoria. L’ incontro dovrebbe intitolarsi “ Di generazione in 
generazione” e penseremmo di invitare don Luisito Bianchi, Lorenzo Cantù e una donna 
del Gruppo Promozione Donna.

4. Per quanto riguarda il nostro programma spirituale tra il proseguire con le Lettere di San 
Paolo e la lettura di un Vangelo, si è optato per questa seconda scelta. La preferenza è 
andata al Vangelo di San Marco perché è il primo, ripreso dagli altri, e perché in un certo 
senso è il più semplice. Adesso dobbiamo vedere come impostare la lettura.

5. Sul programma culturale, poiché le altre associazioni con cui abbiamo lavorato quest’anno 
sono disponibili a continuare assieme, il tema che potrebbe essere affrontato è quello della 
“cura”, che coinvolge molteplici aspetti sociali, familiari, affettivi, di servizi adeguati e 
così via.
( A titolo di esempio comprende: la divisione dei compiti domestici in famiglia, il 
problema sempre più diffuso della cura degli anziani tra cui noi stessi, il carico crescente di 
cura addossato alle famiglie con difficoltà crescenti perché le donne lavorano e perché le 
famiglie si dividono, le maggiori solitudini attuali,ecc…).
E’ un po’ un seguito applicativo dei discorsi di quest’anno.
Tenendo conto delle difficoltà espresse di partecipare ad incontri centrali a Milano, si può 
pensare di ridurre il numero degli incontri e di concentrare gli sforzi di partecipazione su 
questi.

6. I programmi per l’anno prossimo sono abbozzati - Ogni proposta a riguardo sarà bene 
accetta. L’ incontro sociale di domenica 13 giugno sarà utile per una definizione 
essenziale.


